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Rete nazionale dei Comunicatori Fse. Incontro informativo su: monitoraggio attuativo e valutazione delle attività di comunicazione Fse 2007-2013; riconoscimento dei costi secondo le diverse modalità di affidamento delle risorse e procedure per gli appalti pubblici di servizi. 1° dicembre 2009.

Resoconto
Il 1° dicembre 2009 si è svolto un incontro informativo e di supporto tecnico rivolto ai referenti della Rete nazionale dei comunicatori del Fondo sociale europeo. La giornata è stata così organizzata:

10.30–13.00 intervento dedicato al tema del monitoraggio attuativo e della valutazione delle attività cofinanziate previste dai piani di comunicazione Fse; 

14.00–16.30 modalità di riconoscimento dei costi secondo le diverse modalità di affidamento delle risorse (contratti pubblici e concessione amministrativa) e procedure per gli appalti pubblici di servizi, con riguardo alle attività di comunicazione e informazione.
Durante la mattinata sono intervenuti il Dr. Stefano Volpi, Responsabile dell’Area Valutazione dei programmi e delle politiche di sviluppo delle risorse umane dell’Isfol e la Dr.ssa Isabella Pitoni, Responsabile della Struttura per la Comunicazione e la Documentazione Istituzionale dell’Isfol.
Volpi ha proposto alcuni elementi di contesto della valutazione delle attività di comunicazione.

Valutare la comunicazione significa: considerare lo stato di avanzamento degli obiettivi e delle attività previsti a livello comunitario e dai singoli piani di comunicazione e definire un set di indicatori. In particolare sono stati illustrati i criteri che hanno portato alla proposta, presentata più nel dettaglio da Pitoni, di un set di indicatori. Essi sono stati scelti in base a: la frequenza delle attività nei Piani di comunicazione dei Por Fse 2007-13, le principali realizzazioni che è possibile quantificare e/o descrivere per qualificare ognuna di queste singole attività; alcuni criteri chiave per la qualità degli indicatori (rilevanza, pertinenza, fattibilità), gli indicatori previsti dall’attuale sistema di monitoraggio nazionale del Qsn 2007-13 gestito da Mef – Igrue e analoghe esperienze di valutazione.
Pitoni ha presentato il modello di indicatori di monitoraggio dei Piani di comunicazione di Pon e Por messo a punto dall’Isfol nella programmazione 2000-2006 e già sperimentato in Lombardia ed Umbria, che consente una lettura trasversale e comparativa dei diversi Piani di comunicazione Fse e dei relativi risultati. Tale modello può essere adattato alla programmazione corrente. La proposta è relativa a 5 tipologie di attività: campagne di comunicazione (informazione e pubblicità, comunicazione  via media), pubblicazioni, eventi, help desk e sportelli informativi, data base.
Alle presentazioni è seguito un dibattito dal quale sono emersi i seguenti punti:

1) disponibilità di massima delle Regioni ad identificare un set minimo di indicatori comuni che renda possibile una valutazione delle attività di comunicazione sul Fse a livello nazionale. 
2) difficoltà, per alcune specifiche attività (es. catering, traduzioni, stampe tipografiche), a utilizzare l’indicatore di realizzazione fisica “giornate/uomo prestate” (codice 798) previsto dal sistema di classificazione dei progetti Cup, adottato dal Mef/Igrue per il monitoraggio dei progetti afferenti al Qsn 2007-13. Su questo punto viene richiesta la possibilità di un confronto con Igrue.
3) per le campagne informative viene richiesto un aiuto per riuscire a capire in anticipo cosa viene richiesto dalla Ue in sede di controlli ex post: es. mentre è possibile dimostrare di aver effettuato un campagna pubblicitaria, come è possibile dimostrare che questo ha aumentato la conoscenza e la consapevolezza del Fse presso i cittadini? La Ue effettua questo tipo di controllo? Le schede della Dg Politiche regionali della Ce suggeriscono dei metodi per rilevare il raggiungimento di questo tipo di obbiettivi.
4) Necessità di approfondire, attraverso la discussione comune, il tema degli indicatori di risultato e impatto, al fine di confrontare ed affinare i metodi di monitoraggio attuativo dei piani e quindi contribuire ad anticipare la risoluzione di alcune delle problematiche emerse.

Nel pomeriggio sono intervenute la Dr.ssa Rosita Caputo e l’Avv. Margherita Manna. I contributi hanno riguardato le procedure di accesso al Fondo sociale europeo: attuazione diretta, esternalizzazione (contratti pubblici e concessioni amministrative), affidamento diretto.

In particolare, per quanto riguarda le concessioni amministrative, l’intervento ha riguardato la semplificazione dei costi, prevista dall’articolo 11.3 (b) del Regolamento (Ce) 1081/2006, modificato dal Regolamento (Ce) 396/2009. Per quanto riguarda i contratti pubblici si è fatto riferimento alle procedure previste dal Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 163/2006).

In cartellina sono stati consegnati l’elenco dei Responsabili e dei Referenti delle attività di comunicazione e informazione, per il quale è stata richiesta la segnalazione di eventuali imprecisioni o modifiche, e l’elenco delle schede di valutazione per le attività di comunicazione realizzate con i fondi strutturali, realizzate dalla Dg Politiche regionali della Ce, scaricabili all’indirizzo:

http://ec.europa.eu/regional_policy/country/commu/index_en.cfm,
Al fine di focalizzare i prossimi incontri su temi di comune interesse e funzionali al ruolo della Rete si invita alla compilazione dell’allegato questionario.

Allegato

Questionario di rilevazione dei fabbisogni informativi.
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